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IL DIRIGENTE

VISTA la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo Unico della normativa della Regione 
Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”, 
come modificata dalla Legge Regionale 8 giugno 2018, n. 28 e in particolare l’articolo 21-ter, con 
cui è stata istituita l’Agenzia Regionale Toscana per l'Impiego (ARTI);

RICHIAMATA la D.G.R. Toscana n. 604 dell’08.06.2018, con la quale è stata costituita l’Agenzia 
Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI);

VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Agenzia di cui all’art. 21- terdecies 
della L.R. 32/2002, adottato con decreto n. 107 del 06.12.2018;

RICHIAMATO il Decreto della Direttrice dell'Agenzia Regionale Toscana per l'Impiego n. 339 del 
05.05.2022 con il quale il sottoscritto, Arch. Stefano Cerchiarini, è stato inquadrato nei ruoli 
organici dell’Agenzia e al contempo gli è stato conferito l’incarico di Dirigente del Settore 
Patrimonio, Reti, Innovazione Tecnologica, Archivi e Protocollo;

VISTO il Bilancio economico preventivo 2024, con proiezione triennale 2024-2026, dell’Agenzia 
Regionale Toscana per l’Impiego, adottato con Decreto n. 937 del 12.12.2023 ed approvato con 
Delibera di Giunta Regionale n. 407 del 08.04.24, come da ultimo modificato con Decreto n. 469 
del 13.06.2024;

VISTO il Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle politiche attive per il 
lavoro previsto dal D.L. 28 gennaio 2019 n. 4 coordinato con legge di conversione del 28 marzo 
2019 n. 26 e adottato con D.M. n. 74 del 28 giugno 2019, successivamente integrato e 
modificato dal D.M. n. 59 del 22 maggio 2020;

VISTO il Decreto 123/2020 del Segretario Generale del MLPS con il quale è stato richiesto a 
Regioni e Province Autonome di adottare un proprio piano di potenziamento dei CPI a valere 
sulle risorse ripartite dai Decreti ministeriali 74/2019 e 59/2020 e rispondente a specifici 
contenuti minimi;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.1697 del 29 Dicembre 2020 che approva il Piano 
Regionale di Potenziamento della Toscana adottato dall’Agenzia Regionale Toscana per 
l’Impiego con decreto n. 466 del 25 Novembre 2020, in attuazione dei citati D.M. n.74/2019, D.M. 
59/2020 e d.S.G. 123/2020;

VISTA la nota del Segretario generale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 22 
marzo 2021 (Registro ufficiale n. 2926/2021), con la quale l’anzidetto Piano straordinario di 
potenziamento regionale è stato valutato coerente con le previsioni del Piano nazionale;

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza;

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021;

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 Agosto 2021 con cui sono state 
assegnate le risorse previste per l’attuazione degli interventi del PNRR e ripartiti i traguardi e gli 
obiettivi tra le singole amministrazioni titolari;



VISTA in particolare, la Missione M5 - Inclusione e Coesione - Componente 1 – Politiche del 
Lavoro - Investimento 1.1 - Potenziamento dei Centri per l’Impiego (PES) del PNRR che rientra tra 
gli interventi a titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che mira a rinnovare e 
rafforzare la rete nazionale dei servizi per il lavoro, migliorare l’integrazione dei sistemi 
informativi regionali con il sistema nazionale, aumentare la prossimità ai cittadini attraverso 
investimenti infrastrutturali e sfruttando nuove tecnologie, favorire l’aggiornamento delle 
competenze degli operatori e sviluppare contenuti e canali di comunicazioni dei servizi offerti 
con l’obiettivo di consentire un’efficace erogazione di servizi per l’impiego;

DATO ATTO che nella suddetta Missione “M5- C1- Inv.1.1” sono stati ricompresi gli interventi 
afferenti al Piano Straordinario di Potenziamento mutuandone pertanto le codizionalità, tra cui 
l’obbligo di assicurare il conseguimento dei target/milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 
nel PNRR, come definiti nell’allegato della decisione di esecuzione del Consiglio del 13 luglio 
2021 sopra citata;

CONSIDERATO che la riconduzione del Piano straordinario di potenziamento nell’ambito della 
Missione 5- C1- Inv.1.1. del PNRR ha comportato la necessità di un suo aggiornamento per 
allinearlo all’orizzonte temporale del PNRR che, per la realizzazione degli interventi ivi previsti, 
pone quale termine ultimo il 31 dicembre 2025;

VISTO l’Aggiornamento del Piano di Potenziamento della Toscana adottato con Decreto di ARTI 
n. 26 del 18.01.2024 e approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 121 del 12.02.2024 a 
seguito della verifica di coerenza del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali pervenuta con 
nota del 28 dicembre 2023 n. 11533;

VISTI E RICHIAMATI:

il Decreto-Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge di 29 
luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e res lienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»;
il Decreto- Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 
2021, n. 113, recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia»;
il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 Agosto 2021 relativo 
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 
PNRR e corrispondenti milestone e target;
gli Operational Arrangements (OA) relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
dell’Italia, sottoscritti in data 22 dicembre 2021;
la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze 14 ottobre 2021, n. 21, recante “Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la 
selezione dei progetti PNRR” e s.m.i.;
la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della 
riforma del CUP;
il Sistema di gestione e controllo del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del PNRR- 
Missione 5 adottato dall’Unità di Missione in data 01.12.2022 e s.m.i; 
il Manuale Operativo per i Soggetti Attuatori relativamente all’Investimento 1.1 
“Potenziamento dei Centri per l’impiego” della M5 - C1 del PNRR; 
l’Accordo ai sensi dell'art.7, comma 4 del D.Lgs 36/2023, tra Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, Regione Toscana e ARTI per la realizzazione dell'investimento1.1 "Piano 
Potenziamento CPI" del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con D.G.R. 
Toscana n. 29 del 15.01.2024 e sottoscritto in data 08.04.2024;



PRESO ATTO dell’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, 
tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH,“Do no significant harm”), e la 
Comunicazione della Commissione UE 2021/ C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo » a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

CONSIDERATI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 
finanziari stabiliti nel PNRR;

CONSIDERATO che l’intervento oggetto del presente decreto rientra nell'ambito di attuazione del 
Piano straordinario di potenziamento della Toscana, nella Linea di Intervento “Adeguamento 
strumentale e infrastrutturale” e come tale concorre al raggiungimento del target previsto in 
relazione alla citata Missione “M5C1- Investimento 1.1 “Potenziamento dei Centri per l’Impiego 
(PES)”;

RICHIAMATI i target previsti per la Missione 5- C1- Inv. 1.1 entro cui devono essere ricondotti gli 
interventi afferenti al Piano straordinario di potenziamento e in particolare il traguardo dicembre 
2025 che prevede per almeno 500 CPI, il completamento del 100% delle attività previste nei piani 
di potenziamento regionali;

RICHIAMATI gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del 
Regolamento (UE) 2021/241;

DATO ATTO che l’intervento di cui al presente decreto non è finanziato da altre fonti del Bilancio 
dell’Unione Europea in ottemperanza al principio del “divieto del doppio finanziamento di cui agli 
artt. artt. 5.1 e 9 del Regolamento (UE) 2021/241;

PREMESSO che presso la sede del Centro per l'Impiego di Bibbiena dovranno essere eseguiti dei 
lavori di riqualificazione e ristrutturazione dell'immobile che permetteranno di fornire un servizio 
più efficiente volto a soddisfare un maggior bacino d’utenza che interessa non solo lo stesso 
territorio comunale di Bibbiena ma anche l’interland;

RICHIAMATO il proprio decreto n.886 del 15.11.2023, con il quale è stato affidato, ai sensi 
dell'art.50, comma 1, lett. b) D.Lgs. n. 36/2023, il servizio di studio della fattibilità, ex- legge 10, 
diagnosi energetica ed efficientamento energetico, adeguamento requisito di accessibilità, 
progettazione definitiva ed esecutiva, direzione lavori e relative pratiche, redazione del piano 
della sicurezza e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, sede del Centro per 
l’Impiego di Bibbiena, Via Guidi n.30, al professionista Ing. Gianni Stolzuoli con studio in Via 
Vittorio Veneto n.69, 52100 Arezzo, P.Iva 00858040512, per un importo netto di € 50.997,95, oltre 
€ 2.039,92 per Cassa Previdenza (4%) ed IVA di Legge al 22% pari a € 11.668,33 e quindi per 
complessivi € 64.706,20;

CONSIDERATO che trattandosi di un edificio pubblico, prima di procedere ad effettuare qualsiasi 
intervento strutturale, è necessario effettuare un’analisi della sicurezza dell’edificio, al fine di 
stabilirne il coefficiente di sicurezza strutturale, così come previsto dall’attuale normativa vigente 
in ambito sismico (NTC 2018);

CONSIDERATO che, per stabilire il coefficiente di sicurezza strutturale dell’immobile, è opportuno 
effettuare una campagna diagnostica, volta a determinare l’effettiva composizione sia delle 
pareti murarie portanti che della stratigrafia dei solai di piano e di copertura, nonché della 
fondazione esistente e del terreno su cui insistono, attingendo sia dalla documentazione 
presente nei vari uffici competenti che direttamente sul campo con una campagna di saggi;



CONSIDERATO che, per il grado di specializzazione necessario e la carenza all’interno 
dell’Amministrazione di professionalità in materia, si rende necessario individuare un 
professionista a cui conferire l’incarico professionale esterno per l’esecuzione delle prestazioni 
professionali attinenti alla geologia, alla sismica e all’idrogeologia e analisi per la redazione di 
una relazione geologica e attività attinenti, finalizzate alla definizione delle caratteristiche dei 
terreni ricadenti dell’area di sedime dell’immobile;

CONSIDERATO che non risultano attualmente attive convenzioni Consip o della centrale di 
committenza regionale aventi ad oggetto il servizio di che trattasi;

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e, in particolare l’art. 50, comma 1, lett. b), il 
quale dispone che le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto dei servizi e forniture 
di importo inferiore a 140.000,00 euro, anche senza consultazione di più operatori economici;

PRECISATO che trattandosi di importo inferiore a € 140.000 questa Amministrazione può, ai 
sensi dell’art. 62, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, procedere direttamente e autonomamente 
all’acquisizione del servizio in oggetto;

RICHIAMATO il proprio decreto n.604 del 24.08.2022 con il quale è stato approvato l’avviso 
pubblico e i relativi allegati per la formazione di un elenco di professionisti per l’affidamento dei 
servizi attinenti ingegneria, architettura, geologia, collaudi ed altri servizi tecnici di cui all’art.3, 
comma1, lett. vvvv) del D.Lgs. 50/2016;. nonché i modelli ad esso allegati, per l’affidamento di 
incarichi tecnici ai sensi dell’art.36 comma 2 lettera a) e b) del D.Lgs.50/2016;

RICHIAMATO il proprio decreto n.817 del 29.11.2022 con il quale sono stati approvati gli elenchi 
di professionisti da interpellare per affidamenti, ai sensi dell’art.36 comma 2 lettera a) e b) del 
D.Lgs.50/2016, di servizi attinenti l’architettura, l’ingegneria ed altri servizi tecnici;

RITENUTO di dover affidare l’incarico procedendo ad affidamento diretto ed invitando 
professionisti ritenuti idonei tra quelli presenti negli elenchi suddetti ed in possesso dei requisiti 
previsti dal Codice;

DATO ATTO che il servizio in oggetto riveste un carattere di urgenza, determinato dal fatto che 
l'incarico professionale di progettazione è già stato affidato con proprio decreto n.886 del 
15.11.2023 al professionista Ing. Gianni Stolzuoli;

RILEVATO che, visionato l'elenco dei professioni a disposizione dell'Amministrazione, è stato 
individuato il Dott. Cecchi Michele il quale è risultato, nell'ambito dei professionisti geologi 
presenti nell'elenco, quello geograficamente più vicino all'area di intervento;

RICHIAMATO l’art 21 del D.Lgs 36/2023 che stabilisce che le attività inerenti al ciclo di vita dei 
contratti pubblici sono gestite, nel rispetto delle disposizioni del codice dell'amministrazione 
digitale, di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, attraverso piattaforme e servizi digitali 
fra loro interoperabili, come indicati all’articolo 22 D.Lgs 36/2023;

CONSIDERATO che la Regione Toscana, in qualità di centrale di committenza e di Soggetto 
Aggregatore regionale, ha messo a disposizione per le acquisizioni di beni e servizi proprie e 
degli altri enti del territorio, un sistema telematico di acquisto (START) per lo svolgimento delle 
procedure di affidamento dei contratti;

VERIFICATA la necessità di far fronte all’acquisizione del servizio sopra descritto utilizzando, in 
considerazione dell’importo stimato del contratto, le procedure previste dall’art. 50, comma 1, 
lett. b), del D.lgs. n. 36/2023 mediante il Sistema Telematico Acquisti Regione Toscana (START);



CONSIDERATO che, al fine di affidare il servizio di cui si necessita, è stata attivata in data 
10.06.2024, la procedura di affidamento diretto n. 025827/2024 svolta in modalità telematica 
mediante il Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana – S.T.A.R.T, invitando il 
professionista Dott. Michele Cecchi con sede legale in Località La Querce n. 58/ A – 50067 
Rignano sull’Arno (FI), P.Iva 06003030480 a presentare un’offerta per il servizio richiesto entro il 
18.06.2024;

DATO ATTO che, alla scadenza dei termini fissati, il Dott. Michele Cecchi,  ha presentato 
un’offerta per un importo pari ad € 2.299,95 al netto di Iva e Cassa previdenziale, alle condizioni 
dettate nella lettera d’invito, recante il capitolato tecnico prestazionale e secondo le specifiche 
tecniche risultanti dalla relazione tecnica, conservata agli atti;

CONSIDERATO che l’importo proposto è stato ritenuto congruo, come da relazione tecnica 
conservata agli atti di Ufficio con Prot. n.0091934 del 21.06.2024 a firma del RUP, che si allega 
sotto la lettera “A” al presente atto come parte integrante e sostanziale;

RITENUTO pertanto necessario procedere all’affidamento per il servizio in oggetto, così come 
specificato e descritto nel preventivo conservato agli atti, a favore del Dott. Michele Cecchi, con 
sede legale in Località La Querce n. 58/A – 50067 Rignano sull’Arno (FI), P.Iva 06003030480, per 
un importo netto di € 2.299,95, oltre € 92,00 per Cassa Previdenza Epap (4%) ed IVA di Legge al 
22% pari a € 526,23 e quindi per complessivi € 2.918,18;

DATO ATTO che:

trattandosi di affidamento di importo fino a € 5.000,00, secondo quanto previsto dal 
Regolamento per la determinazione dei criteri di effettuazione dei controlli a campione da 
effettuarsi in relazione agli affidamenti diretti, approvato con Decreto n. 529 del 31.12.2020, è 
stata verificata la regolarità contributiva mediante richiesta on line alla cassa previdenziale 
Epap e consultato il Casellario ANAC (Annotazioni riservate);
trattandosi di affidamento diretto di importo inferiore a € 40.000 è stata richiesta, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, la dichiarazione sostitutiva sul possesso dei 
requisiti di ordine generale da parte dell’operatore economico;
dato l’importo del presente affidamento, per lo stesso non vi è l’obbligo del preventivo 
inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37, comma 3 del 
D.Lgs. 36/2023;

VERIFICATO che, l’onere di cui al presente provvedimento, pari ad € 2.299,95 al netto di IVA e 
oneri previdenziali, e pertanto, a € 2.918,18 Iva e Cassa Previdenziale comprese, è previsto sul 
bilancio preventivo 2024, con proiezione triennale 2024-2026, alla voce B.7.a Manutenzioni e 
riparazioni , adottato con Decreto n. 937 del 12.12.2023 e da ultimo variato con Decreto n. 469 
del 13.6.2024, che presenta la necessaria disponibilità;

DATO ATTO che il servizio in oggetto sarà finanziato con risorse nazionali del piano di 
potenziamento, ex DM 74/2019 e DM 59/2020;

RITENUTO, ai sensi dell'art. 53 comma 4, del D.Lgs. 36/2023, di non richiedere la garanzia 
definitiva in considerazione del modico valore dell’affidamento;

PRESO ATTO che è stato acquisito il seguente Codice Identificativo Gara (CIG): B229AE15A6

DATO ATTO che è stato acquisito il seguente Codice Unico di Progetto (CUP) n. 
B39C23000200001

DATO ATTO che il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’articolo 15 del D.Lgs. 36/2023 è 



l’Ing. Simone Barghigiani, mentre le funzioni di Direttore dell’Esecuzione saranno assunte dal 
dipendente Arch. Gianluca Niccoli;

DATO ATTO, inoltre, che relativamente al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6- bis della 
Legge 241/1990, dell’art. 6 del D.P.R. 62/2013, dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 e del Codice di 
comportamento dei dipendenti di ARTI, non sussistono, nei confronti del sottoscritto, situazioni 
di conflitto di interesse, anche potenziale;

RICHIAMATI:

Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 
contratti pubblici”;
la L.R.T. 38/2007 e il Regolamento di attuazione del Capo VII della Legge Regionale 13 luglio 
2007, n. 38, emanato con D.P.G.R. n. 30/R del 27 maggio 2008;

DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto al controllo del Collegio dei Revisori ai 
sensi dell’articolo 21 novies comma 3 della Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32;

DECRETA

DI AFFIDARE, ai sensi dell'art.50, comma 1, lett. b) D.Lgs. n. 36/2023, il servizio professionale 1. 
ad un geologo per la redazione di una perizia geologica completa di sondaggio geognostico 
presso la sede del Centro per l’Impiego di Bibbiena, al professionista Dott. Michele Cecchi con 
sede legale in Località La Querce n. 58/A – 50067 Rignano sull’Arno (FI), P.Iva 06003030480, 
per un importo netto di € 2.299,95, oltre € 92,00 per Cassa Previdenza Epap (4%) ed IVA di 
Legge al 22% pari a € 526,23 e quindi per complessivi € 2.918,18, ai patti e condizioni riportate 
nel capitolato allegato alla richiesta di preventivo;
DI IMPUTARE la somma complessiva di € 2.918,18 Iva ed oneri compresi, a favore del 2. 
sopracitato affidatario, previsto sul bilancio preventivo 2024, con proiezione triennale 
2024-2026, alla voce B.7.a Manutenzioni e riparazioni , adottato con Decreto n. 937 del 
12.12.2023 e da ultimo variato con Decreto n. 469 del 13.6.2024, che presenta la necessaria 
disponibilità;
DI DARE ATTO che il servizio in oggetto sarà finanziato con risorse nazionali del piano di 3. 
potenziamento, ex DM 74/2019 e DM 59/2020;
DI DARE ATTO che è stato acquisito il seguente Codice Identificativo Gara (CIG): B229AE15A64. 
DI DARE ATTO che è stato acquisito il seguente il seguente Codice Unico di Progetto (CUP): 5. 
B39C23000200001
DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art 18, comma 1 del D.Lgs 36/2023, il perfezionamento 6. 
contrattuale relativo all’affidamento avverrà mediante corrispondenza commerciale, attraverso 
l’invio di specifica lettera d’ordine; 
DI DARE ATTO che il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’articolo 15 del D.Lgs. 7. 
36/2023 è l’Ing. Simone Barghigiani, mentre le funzioni di Direttore dell’Esecuzione saranno 
assunte dal dipendente Arch. Gianluca Niccoli;
DI SOTTOPORRE il presente Decreto al controllo del Collegio dei Revisori ai sensi dell’art. 21-8. 
novies, comma 3, L.R. 32/2002.
DI ASSICURARE la pubblicità del presente provvedimento mediante pubblicazione nella 9. 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Agenzia e ai sensi dell’art. 28, 
comma 1 del D.Lgs. 36/2023 mediante la trasmissione alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25 del D.Lgs. 36/2023;

                                                                                       Il Dirigente
                                                                  Arch. Stefano Cerchiarini

                                                                                 



La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. Il presente atto è conservato negli archivi informatici di Agenzia 
regionale toscana per l’impiego ai sensi dell'art. 22 del citato decreto.
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